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University sarà infatti tra i pro-
tagonisti della terza edizione 
del Nanochemistry Camp, in 
programma dal 19 al 26 settem-
bre a Iseo. Il corso internazio-

L'IntervIStA ALeSSAndrA SCIurbA. Presidente di Mediterranea Saving 

Humans. Dal suo dialogo con  il giovane libico il libro vincitore del Terzani

«LA STORIA DI ALAA FARAJ 
ESEMPIO  DI RESISTENZA 
E FIDUCIA NELL’ITALIA»
FrAnCeSCO MAnnOnI

  «Mi sono fatto prestar 
i soldi per partire, senza dir 
niente alla mia famiglia, con un 
sogno di studiare e giocare il 
pallone, diventare ingegnere e 
calciatore professionista. Ma il 
destino e l’ingiustizia hanno 
deciso di rovinare per sempre 
la mia vita». È uno dei tanti do-
lorosi passaggi contenuti in 
«Perché ero ragazzo» (Sellerio) 
il romanzo autobiografico che 
Alaa Faraj (sia pure con molti 
errori non corretti dalla cura-
trice per conservare tutta la ge-
nuinità e sincerità dell’opera), 
ha scritto dal carcere sotto for-
ma di lettere ad Alessandra 
Sciurba, docente di Filosofia 
del diritto all’università di Pa-
lermo.

 Nato a Bengasi nel 1995, cal-
ciatore e studente universita-
rio, a vent’anni non riuscendo 
ad espatriare regolarmente, 
s’imbarcò con un amico su una 
delle barche che i trafficanti 
fanno partire cariche di dispe-
rati. Era il 2015 e in quella barca 
49 persone morirono soffocate 
dentro la stiva in quella che fu 
definita «la strage di ferrago-
sto».  Accusato d’essere uno 

scafista, dopo una indagine, di 
«concorso in omicidio plurimo 
e violazione delle norme sul-
l’immigrazione» Alaa Faraj è 
stato condannato a 30 anni di 
prigione. In carcere impara 
l’italiano, e all’Ucciardone at-
traverso il corso delle attività 
del progetto «Spazio Acroba-
zie», conosce la professoressa 
Alessandra Sciurba con cui ha 
intrattenuto una lunga corri-
spondenza. Il libro, che è testi-
monianza, denuncia e resisten-
za, ha vinto la XXII edizione del 
«Premio Tiziano Terzani» che 
verrà assegnato oggi a Udine 
nell’ambito del festival lettera-
rio «Vicino/Lontano.» Una 
grazia parziale concessa lo 
scorso dicembre dal presidente 
Mattarella (11 anni di pena in 
meno, ma è in corso una proce-
dura per la revisione del pro-
cesso), gli consentirà di pre-
senziare alla cerimonia di pre-
miazione. Abbiamo intervista-
to  Alessandra Sciurba, presi-
dente di Mediterranea Saving 
Humans.

 Com’è avvenuto il suo incontro con 

Alaa Faraj?

 «Ho incontrato Alaa durante 
un seminario sui diritti umani 

e la violenza di genere presso 
la Casa di reclusione Ucciardo-
ne a febbraio del 2023. Sono ri-
masta colpita dalla gentilezza 
e dalla preparazione di questo 
ragazzo, ma soprattutto dalla 
sua libertà di pensiero e dal suo 
femminismo. Durante la pausa, 
ho poi capito che Alaa era uno 

dei calciatori libici rimasto vitti-
ma di uno scandalo giudiziario 
che conoscevo bene, da studio-
sa di diritti, frontiere e questio-
ni migratorie. La storia di quel 
processo, emblema della crimi-
nalizzazione di chi attraversa 
il Mediterraneo, mi aveva tolto 
il sonno per varie notti, e quan-

do ho potuto darle il volto e 
l’anima di Alaa, ho pensato su-
bito che forse avremmo potuto 
cambiarla, anche se tutto sem-
brava ormai perduto».

 Un caso isolato quanto è successo 

ad Alaa Faraj?

 «Purtroppo non è un caso isola-
to. Più di 3000 persone negli ul-
timi 10 anni in Italia sono state 
arrestate come “scafisti”, an-
che se sappiamo bene che, al 
più, le loro storie erano simili 
a quella raccontata nel film “Io 
capitano”, mentre i veri traffi-
canti di esseri umani non la-
sciano mai le coste libiche e agi-
scono in contiguità con le mili-
zie con cui il nostro paese fa ac-
cordi. Il caso di Almasri è in 
questo senso emblematico. 
Alaa e i suoi compagni erano 
semplici passeggeri, ma perfet-
ti capri espiatori: libici, ben ve-
stiti, giovani. Sono bastate tre 
testimonianze raccolte allo 
sbarco, da testimoni che duran-
te l’incidente probatorio si so-
no contraddetti più volte e sono 
poi scomparsi, per arrivare a 
una condanna elevatissima».

 Come ha reagito alla grazia, lui che 

non voleva pietismi e si è sempre 

battuto per la revisione del proces-

so?

 «Alaa continua a chiedere giu-
stizia. La sua è stata un’istanza 
di grazia particolare, di una 
persona che si è sempre dichia-
rata innocente. All’inizio non 
voleva nemmeno chiederla, ma 
poi ha capito che non significa-
va in alcun modo accettare le 
sentenze di colpevolezza. 
Quando è arrivata abbiamo 
avuto la sensazione di essere 
riusciti a spostare una monta-
gna con una piuma, quella delle 
parole e della gentilezza, grazie 
a una comunità straordinaria 
che ha abbracciato la storia di 
Alaa, gli ha creduto e ne ha fatto 
un esempio di resistenza e fidu-
cia in questo Paese».

 Fiducia nonostante l’arresto e la 

condanna?

 «Lui non ha mai dubitato che 
l’Italia che lo ha salvato in ma-
re, - l’Italia che ha avuto il Rina-
scimento (ama moltissimo l’ar-
te), l’Italia della sua avvocates-
sa che non ha smesso mai di 
combattere con lui, quella delle 
educatrici e delle docenti in-
contrate in carcere che lo han-
no spinto verso lo studio e han-
no creduto in lui -, alla fine 
avrebbe posto rimedio a questa 
enorme ingiustizia. Adesso pe-
rò è la revisione del processo 
che deve davvero sanare questo 
scandalo giudiziario, speriamo 
ci sia il coraggio di farlo».

 Questo libro che cosa ha significato 

per lui?

 «Questo libro è stato lo stru-
mento per realizzare il suo più 
grande desiderio: essere credu-
to mentre dice la verità. Per 
quelle 49 persone morte su 
quella barca, per tutte le decine 
di migliaia morte nel Mediter-
raneo, per quelle incarcerate 
ingiustamente».

 Il suo interesse inizialmente di na-

tura professionale ha ora una svol-

ta sentimentale: un lieto fine quasi 

da favola?

 «Un finale assolutamente im-
previsto all’inizio di questa sto-
ria, e per i lunghi anni successi-
vi. Avrei lottato allo stesso mo-
do, come ho sempre fatto, per 
chiunque avesse subito la stes-
sa ingiustizia. Ma se dall’altra 
parte non ci fosse stato un ra-
gazzo così eccezionale non cre-
do saremmo mai arrivati a tra-
sformare tutto così radical-
mente verso la verità e la giusti-
zia. Il sentimento che è nato tra 
noi è stata una conseguenza, ri-
peto, non prevista, di un incon-
tro che ha profondamente 
cambiato le vite di entrambi e 
speriamo, almeno in parte, an-
che quelle di altre persone in-
nocenti».

La copertina del libro 

Oggi allo Spazio Moss

 «Sinuosi incontri», 
una mostra suggestiva per 
commemorare un artista ber-
gamasco. In esposizione, in-
fatti, le opere di Giorgio Mar-
cassoli, scomparso quattro 
anni fa a 64 anni.

 Nembrese, falegname di 
professione ha fatto del legno 
il «materiale» per dar libero 
sfogo anche ad una sua pas-
sione. Il creare è divenuto un 
suo caposaldo e ha dato vita 
ad opere che, oggi, la famiglia 
vuole valorizzare attraverso 
questa iniziativa.

«Mio padre – ricorda il fi-
glio Mirco – nel tempo libero 
giocava letteralmente con il 
legno. Un divertimento che lo 
ha portato a queste opere alle 
quali vogliamo dare luce an-
che per tenere sempre vivo il 
suo ricordo». L’evento, orga-
nizzato da Fondazione Lester 
in collaborazione con l’asso-
ciazione culturale «Arte sul 
Serio», verrà inaugurata que-
sta mattina alle 11 nello Spa-
zio Moss in via Paglia numero 
31 in città e vi rimarrà fino al 
17 maggio con ingresso libero 
dalle 10.30 alle 19.30.
Federico Errante

Cina e Russia. Tra i grandi nomi 
internazionali spicca anche 
quello della bergamasca Silvia 
Giordani. 

La docente della Dublin City 

tunno tornerà poi la «Franco 
Modigliani – Robert Solow – 
I.S.E.O. Temporary Chair in 
Economic Sciences» all’Uni-
versità degli Studi di Brescia. A 
chiudere l’anno sarà anche il 
progetto culturale «Una sola 
valigia», adattamento italiano 
del podcast internazionale 
«Pack One Bag», dedicato alla 
figura di Franco Modigliani, re-
alizzato insieme ad ABI e Chora 
Media. 

Attività in crescita

Il calendario è stato presentato 
lunedì alla presenza di France-
sco Castelli, rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Brescia, 
Claudio Giannetti, preside della 
Cattolica, e del presidente della 
Camera di Commercio di Bre-
scia Roberto Saccone, oltre al 
presidente della Fondazione 
I.S.E.O., Riccardo Venchiarutti. 

«Lo slancio compiuto negli 
ultimi anni – ha spiegato Ven-
chiarutti – ha portato a una cre-
scita ormai strutturata delle at-
tività proposte. Oggi il nostro 
istituto non solo promuove 
sempre più eventi di grande 
spessore internazionale, ma 
può contare su una rete in co-
stante espansione di partner 
eccellenti che, per noi, equivale 
a un riconoscimento di grande 
valore per il lavoro sviluppato 
negli ultimi anni. Grazie a que-
sto prezioso network, stiamo 
estendendo la nostra visione e il 
nostro raggio d’azione oltre 
l’economia, per affermare una 
vocazione culturale interdisci-
plinare rivolta al futuro». 
Emma Crescenti

nale di chimica e fisica riunirà 
una quarantina di giovani ricer-
catori da tutto il mondo e un 
corpo docenti di assoluto pre-
stigio, tra cui Jean-Pierre Sau-
vage, premio Nobel per la Chi-
mica 2016. Giordani, nello spe-
cifico, porterà la propria espe-
rienza nel campo della medici-
na avanzata, con un intervento 
dedicato alle «nanocipolle di 
carbonio» e alle prospettive del-
la nanotecnologia nelle cure 
contro il cancro. Una presenza 
che conferma la capacità della 
Fondazione I.S.E.O. di costruire 
ponti tra eccellenze locali e 
grandi reti accademiche globali. 

La scuola e i «Colloquia»

Ad aprire il calendario, dal 13 al 
20 giugno, sarà però la 22a edi-
zione della I.S.E.O. Summer 
School in Economics, che que-
st’anno sarà dedicata al tema 
«The New Global Economic 
Order». Settanta studenti ma-
ster e PhD provenienti da oltre 
40 Paesi seguiranno le lezioni di 
due premi Nobel per l’Econo-
mia, Michael Spence e James 
Heckman, ed economisti di pri-
mo piano come Partha Dasgup-
ta, tra i massimi esperti mon-
diali di economia ambientale, 
Valentina Bosetti dell’Universi-
tà Bocconi e Robert Wescott, già 
consigliere economico dell’ex 
presidente americano Bill Clin-
ton, per dirne alcuni. 

Raddoppia invece «Futura 
Colloquia», con un appunta-
mento estivo sul «Capitale na-
turale» e una mattinata di studi 
internazionali aperta al pubbli-
co a novembre. Sempre in au-

«Sinuosi 
incontri»
in ricordo 
di Marcassoli

Iseo
Presentato il programma 

degli incontri di Fondazione 

I.S.E.O.   Tra gli ospiti Spence,  

Heckman e  Sauvage

Economisti, scienziati 
e premi Nobel da tutto il mon-
do. Ma non serve per forza an-
dare lontano per trovare l’eccel-
lenza. Nel fitto programma im-
bastito dalla Fondazione 
I.S.E.O. per il 2026 c’è anche un 
assaggio di Bergamo con la 
scienziata Silvia Giordani. 

Il programma intreccia eco-
nomia internazionale, ricerca 
scientifica e divulgazione, gra-
zie anche alle collaborazioni 
con l’Università degli Studi di 
Brescia, l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, la Camera di 
Commercio e, da quest’anno, il 
Politecnico di Milano, con un 
workshop internazionale dedi-
cato alle tecnologie biomedica-
li. Un’agenda di alto profilo che 
porterà sul lago d’Iseo tre premi 
Nobel, decine di economisti, ri-
cercatori di fama mondiale e 
giovani studiosi provenienti da 
ogni continente, in particolare 

Nanocipolle di carbonio 
ed economia globale 
sul lago arrivano i Nobel

La presentazione del programma. Da sinistra:  Francesco Castelli, 

Roberto Saccone, Riccardo Venchiarutti e Claudio Giannetti 

Alessandra Sciurba

Alaa Faraj
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